
 

COMUNE DI SANT'ALBANO STURA 
PROVINCIA DI  CN 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

N. 2 DEL 30/01/2025 
 

OGGETTO: 
ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE I.R.P.E.F. - 
DETERMINAZIONI PER L'ANNO 2025. 

 
L’anno duemilaventicinque il giorno trenta del mese di gennaio alle ore diciotto e 

minuti zero nella sala delle adunanze si è riunito il consiglio comunale, convocato con avvisi 
spediti nei modi e termini di legge, in sessione Ordinaria ed in Prima convocazione. 

Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 
1. RAVERA Massimo - Sindaco Sì 
2. SCOTTO Enrica - Vice Sindaco Sì 
3. FERRERO Enrico - Assessore Sì 
4. AUDETTO Marco - Consigliere No 
5. COMINO Massimo - Consigliere Sì 
6. TOMATIS Paolo - Consigliere Sì 
7. CAPELLINO Gian Luca - Consigliere Sì 
8. TASSONE Ornella - Consigliere Sì 
9. CALCAGNO Antonio - Consigliere Sì 
10. COMINO Marco - Consigliere Sì 
11. FAVOLE Giuseppe - Consigliere Sì 

  
Totale presenti: 10 
Totale assenti:     1 

  
 

Partecipano alla seduta il Vice Segretario Sig. CERRI DOTT. LUCA 
il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor  RAVERA Massimo,  nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento di 
cui all’oggetto. 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

  Illustra il Sindaco in relazione alla proposta di deliberazione. 

  Udito l’intervento del Consigliere Calcagno 

Visto il D. Lgs. N. 306/1998; 
 

Dato atto che l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 dispone che il termine per 
approvare i Regolamenti relativi alle entrate degli Enti locali è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che detti Regolamenti, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
Gennaio dell’anno di riferimento; 

 
Visto l’art.1,comma 169, della legge 27/12/2006 n.296, il quale dispone degli Enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
Gennaio dell’anno di riferimento e che, in caso di mancata approvazione entro il termine 
sopraindicato, le tariffe e le aliquote dei tributi locali si intendono prorogate di anno in anno; 

 
Visto il comma 3 dell’art. 1 del D. Lgs. 15/12/1998 che stabilisce che i Comuni, con 

Regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15/12/1997 n. 446 e successive modificazioni, 
possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizione comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche e che tale variazione dell’aliquota di compartecipazione non può 
eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali; 

 
Visto che il comma 3 bis del predetto art.1 del D. Lgs. N. 360/1998 che stabilisce che con il 

medesimo Regolamento può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici 
requisiti reddituali; 

 
Considerato che, ai sensi della comma 11 dell’art. 1 del D. L. n. 138/2011, i Comuni possono 

stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando 
esclusivamente gli stessi oneri di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
statale, nel rispetto del principio di progressività, ovvero un’unica aliquota; 

 
Visto l’art. 1, comma 11, del D. L. 13/08/2011 n. 138, convertito con modificazioni nella Legge 

14/09/2011 n. 148, il quale dispone che, con riferimento all’ Addizionale comunale all’ I.R.P.E.F., a 
decorrere dall’anno 2012, non si applica la sospensione di cui all’art. 1,comma 7, del D. L. 27/05/2008 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24/07/2008 n. 126, confermata poi dall’art. 1, comma 
123, della Legge 13/12/2010 n. 220; 

 
Visto il D.L. n.138/2011 e la Legge di stabilità per il 2012 che hanno ridato ai Comuni la 

possibilità di applicare l’addizionale comunale all’Irpef che in precedenza era stata sospesa dalla Legge 
n. 133 del 6.8.2008; 

 
Preso atto che la normativa consentiva anche di differenziare le aliquote in base a scaglioni di 

reddito, di istituire una soglia di esenzione, dando la possibilità ai Comuni di confermare o aumentare 
l’aliquota massima fino allo 0,80%; 

Considerato che, per assicurare il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento dei 
servizi comunali, già ridotte per effetto della contrazione dei trasferimenti derivanti dalla riduzione e 
ridistribuzione del Fondo di Solidarietà comunale è necessario modificare l’aliquota dell’addizionale 
come segue: 



 Scaglione da 0 a 15.000,00 €    Aliquota 0,70% 

 Scaglione da 15.001,00 a 28.000,00 €   Aliquota 0,70% 

 Scaglione da 28.001,00 a 50.000,00 €  Aliquota 0,75% 

 Scaglione oltre 50.000,00 €     Aliquota 0,80% 

 
Acquisito il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del T.U.EE.LL. 18/8/2000, n. 267, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

 
Acquisito il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del T.U.EE.LL. 18/8/2000, n. 267, espresso dal 
Responsabile del Servizio Economico e Finanziario; 
 
Vista la dichiarazione di voto presentata dai Consiglieri di Minoranza che si allega al presente verbale; 
 
Con il seguente risultato della votazione, palesemente espressa per alzata di mano e proclamato dal 
Sindaco: 
Presenti: n. 10; voti favorevoli: n. 7; astenuti: n. 0; voti contrari: n. 3 (Calcagno, Favole e Comino Marco); 
 
 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare la sopra estesa proposta di deliberazione; 
 

2) Di stabilire per l’anno 2025  le seguenti aliquote: 
 

 Scaglione da 0 a 15.000,00 €    Aliquota 0,70% 

 Scaglione da 15.001,00 a 28.000,00 €   Aliquota 0,70% 

 Scaglione da 28.001,00 a 50.000,00 €  Aliquota 0,75% 

 Scaglione oltre 50.000,00 €     Aliquota 0,80% 
 

 
3) Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sull’apposito sito internet ai sensi delle 

vigenti disposizioni normative in materia.
 
 



Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 
RAVERA Massimo 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

CERRI Dott. Luca 

   


